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Monologo drammatico: 

· esiste un personaggio (dramatic person) la cui voce è distinta da quella del poeta

· permette al lettore una visione della voce narrante più oggettiva di quella tradizionale

· è organizzato con una giustapposizione di scene (non c’è ordine logico o causale tra le scene)

Testo: Canzone d’amore di J. Alfred Prufrock

È un monologo drammatico

Si fa riferimento a uno scadimento di valori grazie all’allusione al mondo medievale mediante la citazione di Dante (considerato da Eliot il più grande poeta) ( mondo medievale = presenza di valori regolatori del tutto

Allora andiamo tu ed io: dialogo con la propria coscienza ( presenza di identità molteplici

Per Eliot il nostro tempo è erede di una società come quella di Dante ma figlio di una società che ha perso i valori (riconoscere l’importanza a qualcosa).

La coscienza è cancellata da un narcotico: coscienza repressa, che tende a rimuovere le cose, …

Il poeta decide di utilizzare il monologo drammatico perché questo funziona da lente d’ingrandimento

Nel testo entrano due mondi:

· mondo del lettore

· mondo del poeta che ha preso le distanze dall’io romantico

per poter creare il monologo drammatico è necessaria una distanza emotiva ( impersonalità dell’artista

Per Eliot la grande poesia è una fuga dalle emozioni; è l’usare una voce altra da se.

Il monologo drammatico ha radici nell’età vittoriana quando non era concesso dire tutto ciò che si pensava.
